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Grandi manifestazioni del PCI per una soluzione positiva della crisi 

tentativo centrista è contrario 
alla volontà ed ai bisogni del Paese 

Bufalini a Catania, Chiaromonte a Modena, Natta a Milano illustrano la posizione dei comunisti - E' necessario un governo che abbia un chiaro orientamento anti­
fascista, realizzi una chiusura a destra, stabilisca un positivo rapporto con i lavoratori e i sindacati per luna ripresa dell'economia, attui una politica estera di 
distensione e di pace - L'attentato di Catania, l'assalto all'Università statale di Milano, le minacce della Confindustrìa indicano una situazione pericolosa 
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TERNANA, 
LAZIO 

E PALERMO 
IN SERIE A 

In serie C Modena, Sorrento e Livorno 
rimpiazzate da Lecco, Ascoli e Brindisi 
• La Germania Occidentale è campione d'Europa 

(battuta 3-0 l'Unione Sovietica). 

• La Nazionale italiana sembra sulla buona stra­
da dopo il 3-3 di sabato a Bucarest con la Ro­
mania. Mercoledì controprova a Sofìa contro 
la Bulgaria. 

• Calciomercato: Riva alla Juventus e Chinaglia 
al Cagliari? 

• Monzon ha dimostrato di essere il più forte: lo 
stoico e orgoglioso Bouttier ha dovuto arren­
dersi. 

( I SERVIZI DA PAG. 7 A PAG. 11 ) 

Si sono svolte ieri in tutto il Paese numerose manifestazioni indette dal Partito 
comunista, alle quali hanno partecipato migliaia di compagni e di c i t tadini , sulla 
grave situazione politica determinatasi con la scelta centrista operata dalla mag­
gioranza della DC. Fra le altre, hanno visto una larghissima partecipazione po­
polare le manifestazioni di Catania, dove ha parlato il compagno Bufalini, di 
Modena con Chiaromonte, di Milano, sabato sera, con Natta. 

DALL'INVIATO 
CATANIA, 18 giugno 

Il compagno Paolo Bufalini, 
della Direzione del Partito, par­
lando oggi pomeriggio a Cata­
nia nel corso di un'imponente 
manifestazione di protesta «di 
cui riferiamo in altra par te 
del giornale» contro l'attenta­
to fascista alla sede della le-
derazione comunista, dopo a-
ver sottolineato come tale at­
to costituisca lo sbocco di 
una lunga serie di criminali 
violenze fasciste che si pro­
traggono ormai da due anni, 
ha fermamente denunciato le 
responsabilità delle autori tà 
nei 'confronti dei fatti cata-

nesi. Questa ondata di veri 
e propri crimini poteva e do­
veva essere stroncata, e que­
sto non e stato fatto; cosic­
ché si è potuti arrivare ad 
un attentato che poteva pro­
vocare una strage. 

Balza evidente — ha ag­
giunto Bufalini — il contra­
sto tra gli avvenimenti di Ca­
tania e l'assalto poliziesco al­
la Statale di Milano. Qui era­
no in corso una pacifica as­
semblea studentesca e gli esa­
mi: la vita all 'interno dell'Uni­
versità si svolgeva in modo 
normale, ma si e voluto com­
piere ugualmente la prova di 
forza per « liberare » l'uni­
versità dai « rossi ». secondo 

// Presidente designato accelera il suo tentativo 

VERTICE A QUATTRO 
CONVOCATO 

DA ANDREOTTI 
// disimpegno governativo del PRI, le divisioni nel­
la DC e le incertezze socialdemocratiche hanno in­
dotto il presidente designato a stringere i tempi 

ROMA, 18 giugno 
Alla perdurante pre^-ioiie ilei 

gruppo dirigente deino<-ri?liuii<> 
per una -oltmone centri-la del­
la eri i i di goierno eorrisponde. 
alla \ igi l ia di una riunione 
<pi;i(Irip;irlil;i clic Andre-otti lin 
minora to per domani pomerig­
gio. la più «rande i i i r»Tl r»a 
.-ni «no r-ito. I.a derisione, a 
maggioranza, ilei ronciglio na­
zionale rcpulililieano di appog­
giare dall'esterno il tr ipart i i» 
T K M ' S W - l ' L I ò -lata acrolla 
con grande -oddL-fa/iouc dalla 
stampa con-erxalrire e anche 
da fogli f i lomi-ri i i i che -ono 
tornali JI tt—ere. -en/a più rel i -
cen/c. l'elogio di La Malfa do­
lio la gran paura dei giorni 
scor-i. allorché era -ciulirato clic 
il P H I noli a\n-l i l i f dato i -noi 
determinanti \ o l i ail ima «u.i-
l i / ione che incorpora—e i lilicra-
li c-cludendo i -ocial i ; l i . l 're-i 
daU*cntu?ia-nio per la piroetta 
lamalfiaua. taluni o--er\aluri 
hanno pendalo e -cri i lo che la 
cr i - i polr \a fl irti a w i a l a a |«i-
< i l i \a conelu-ione. Ma f r u l l i -
- ia-mo e durato lo 5pa/io di m i 
mattino dinanzi alla ninna in ­
cognita delle reazioni socialde­
mocratiche di fronte al di-ini|»c-
-no sot ornati lo del l ' I t i . 

I n effell i l.a Mal fa ha la-eia-
lo la palala Iml lrnlr in mano a 
>aracal il quale - i Irò» a ora 
a do\cr decidere — ijn|*i e--ere 
parli lo con la prntx>-la di nco-
.-litliire il centro— ini- lra — -e 
m i r a r e a far parie ili un 20-
\ r r n o di rrnlm-dc- lra e. quindi . 
siu-lific.irc il fallo che le ra­
gioni del di-imiicgnn rcpiihhli-
cano non -inno \ alide anche 
].er lu i . I.a Malfa non m i r a 
nel mini-lero j icrrhr la -olu/io-
ne crnlr i - la non ha a* uhi I a|»-
]Miggio delle - in i - l r r il.r. I "a—e 
go\ernal i \o ri-ulta eo-i ulte­
riormente -110-lato a de-lra «• 
I J -ocialdemocra/ia. enlrani lo\ i . 
lornerehlie a qualificar»! in lu i -
la chiare/va come un parli lo 
moderalo, un « minore » |"»r-
lalore d'acqua per la ! ) ( . . h la 
genie, o meglio feletlorato -o-
cialdcmocratico non |>olreW»e 
non convincer»! che la liquida­
zione della pe-lione ferriana 
«lei parlilo è -lata »olo una fai­
da di gruppi di potere, rima­
nendo inlalla la linea di fondo 
che tale gestione axeta portato 
a t a n t i . 

I n »ct!imana la dire/ione del 
P S D I «Intra riunir»! r »eioglie-
re la que»lìone- <"o-a |»cn-i Ca­
meni in nierilo non »i »a : r. 
a n / i . proltaliilr che non ahhia 
ancora fallo alcuna -cella In 
coni|>cti»«: hanno parlalo -i.i gli 

c-puiicnli della de-tra -ocialde-
uiucralii'a sia alcuni .-ccondari 
per-onagui tlella maggioranza 
furagalliaua. I primi ((Pariglia. 
Preti . Mat teol l i ) - i -0110 -ritie­
nili per f i n g r r « o a tu l l i i co­
sti nel governo. Preti , ad r-em-
pio. Ita lamentalo che la deci­
sione reptilihlirana intlrlmlisea i l 
« governo di coiicenlraziunr tlc-
niocralica >• e ha annuncialo 
che so-!errà che il PSIJI de \e 
accogliere pninlainenlc I invilo 

SEGUE IN ULTIMA 

Da stamane 
lo sciopero 
dei piloti 
in tutto 

il mondo 
Alle 8 di s tamane si ìni-

zierà lo sciopero mondiale 
dei piloti di linea che ter­
minerà domani alla stessa 
ora. Lo sciopero è indet­
to daliTFALPA (Federazio­
ne internazionale dei piloti 
civili» per protestare con­
t ro la recrudescenza di e-
pisodi di pirateria aerea e 
sollecitare maggiori misu­
re di sicurezza 

Molte compagnie aeree 
hanno tentato di boicottare 
Io sciopero 1. ome quelle a-
mericane. che hanno otte­
nuto dalla Corte suprema 
di Washington un'ordinan­
za temporanea antisciopero 
che però 1 piloti hanno re­
spinto»; altre non vi hanno 
aderito per le implicazioni 
politiche che e»so presen­
ta. Il presidente dell'asso­
ciazione piloti arabi, il liba­
nese Abdel Hoteit, ha di­
chiarato infatti che 1 piloti 
arabi non parteciperanno 
allo sciopero: « Siamo con­
tro la violenza e vogliamo 
piena protezione e sicurez­
za per l'apparecclMo e per 
i passeggeri, ma non pos­
siamo partecipare a questo 
sciopero a causa delle pres­
sioni politiche che vi so­
no dietro ». 

I piloti cecoslovacchi at­
tueranno una sola ora di 
sciopero, quelli delle avio­
linee degli al tr i Paesi so­
cialisti non vi aderiranno. 
Per quanto riguarda l'Ita­
lia Io sciopero è stato pro­
clamato a cura dell'ANPAC 
e in accordo coi sindacati 
di categoria (AFAI e SI-
PAC». 

le indicazioni e le pretese di 
Almirante. Non siamo soltan­
to noi a dirlo. Lo ha det to a 
tutte lettere il Corriere della 
Sera, che « il primo compito 
delle forze dell 'ordine è quel­
lo di evitare anzitutto, se non 
lo impongono le necessità, lo 
scontro fisico che Almirante 
ha promesso, indisturbato e 
impunito, alla sua parte ». 

Senonchè, una volta denun­
ciato che la questura di Mi­
lano ha passato il segno, non 
ci si può fermare qui. ha ag­
giunto Bufalini: « l 'errore » del 
questore si colloca in una 
linea politica della DC, quel­
la della cosiddetta « centrali­
tà » e del r i torno al centri­
smo, con il proposito di fare 
concorrenza alla destra e an­
che alla destra estrema per 
dimostrare che, per « fare pu­
lizia», in questo caso all'Uni­
versità, non c'è bisogno dei 
fascisti, perchè già lo fanno 
le autorità del governo e del­
lo Stato. 

Ma è evidente che con una 
simile impostazione, mentre 
da una parte si favorisce la 
crescita dei fascisti, come a 
Catania, dall 'altra, si finisce 
col creare una situazione di 
tolleranza, e col favorire sim­
patie e aperte connivenze di 
settori dell 'apparato dello Sta­
to nei confronti dello squa­
drismo e della criminalità fa­
scista. 

Certo, ha proseguito Bufa­
lini, anche a Catania tut te le 
forze politiche hanno condan­
nato il gesto criminale contro 
la federazione del PCI; e que­
sto è un fatto significativo e 
positivo. Ma non basta, evi­
dentemente. Da qui la deci­
sione unitaria dell'inchiesta 
parlamentare, presa da comu­
nisti. socialisti, sinistra indi­
pendente e PSIUP che da do­
mani condurranno una speci­
fica indagine, qui a Catania. 
E non soltanto sulle organiz­
zazioni neofasciste, quanto an­
che sugli oggettivi sostegni 
di cui esse hanno goduto e 
tuttora godono, come testimo­
nia l'intollerabile atteggiamen­
to assunto, anche a proposi­
to della bomba, dal capo del­
la squadra politica della que­
stura di Catania. L'Italia ha 
una Costituzione antifascista. 
ha leggi che puniscono il fa­
scismo: bene, esse debbono 
essere dunque rigorosamente 
rispettate e applicate. 

Questo è — ha aggiunto 
Bufalini — il primo punto 
di un indirizzo di governo. 
del governo antifascista, di 
un antifascismo deciso e ope­
rante. di cui ha innanzitutto 
bisogno l'Italia. Tale non può 
essere il governo centrista a 
cui lavora Andreotti; la mag­
gioranza centrista, già speri­
mentata per l'elezione del Pre­
sidente della Repubblica, sa­
rebbe esposta all ' inserimento 
e all ' inquinamento del MSI. 
Ma. e oltre gli stessi dati 
numerici, questa sarebbe una 
soluzione politicamente fragi­
le e precaria. 

Vi è già infatti l'opposizio­
ne di tut te le forze della si­
nistra democristiana, compre-
Fa l'intera corrente di Base, 
e ciò introduce un fattore di 
crisi polìtica nella stessa se­
greteria di quel parti to. Ve 
ro è che Moro ha promesso 
lealtà di atteggiamento nei 
confronti delle decisioni del 
partito; ma è un fatto che 
lui. come tutti gli altri espo­
nenti delle correnti di sini­
stra. ha deciso di restar fuo­
ri dal governo. Da qui 1 sot­
tili distinguo di La Malfa che 
rilancia la patata bollente a 
Sa rasai . 

Siamo di fronte ad un de­
primente gioc.» a scaricabari­
le — ha det to ancora Bu­
falini — condotto avanti di 
fronte ad un Paese che aspet­
ta. con tutti i problemi che 
si aggravano, a cominciare da 
quelli economici. Se in que 
ste condizioni si dovesse ar­
rivare ad una soluzione cen­
trista. essa, dunque, sarebbe 
certo debolissima, ma anche 
gravida di pericolose incogni­
te. 

Il compagno Bufalini ha sot­
tolineato poi che un secondo 
punto è quello di un'azione 
di governo tesa ad imporre il 
rispetto dell 'ordine pubblico 
e della legalità repubblicana 
nei confronti della violenza. 
da qualunque par te venga. Il 
PCI ha sempre rifiutato e ri­
pudiato il metodo della vio­
lenza e del terrorismo nella 
lotta di classe democratica e 
rivoluzionaria: metodi siffatti 

Giorgio Frasca Poi ara 
SEGUE IN ULTIMA 

Interessati braccianti, menadri, coltivatori 

Da oggi la lotta 
nelle campagne 
Un periodo di grandi lotte si apre da oggi nelle cam­

pagne: tut te le categorie contadine, dai bracciant i . -ai 
mezzadri, ai coloni, ai coltivatori diretti , daranno vita 
ad un ampio programma di scioperi, manifestazioni, 
assemblee pubbliche nel corso delle quali saranno ri­
proposti i temi generali che dominano la crisi dell'agri­
coltura e quelli specifici di ogni singola categoria. 

L'obiettivo è da un lato quello di piegare l'arrogan­
za della Confagricoltura, che da mesi si rifiuta di se­
dere al tavolo delle trattative per la definizione del nuo­
vo patto nazionale dei braccianti, dall 'altro imporre al 
padronato agrario e al governo la pisna attuazione della 
legge sull'affitto, con l'estensione della riforma dei con­
tratti di mezzadria e colonia, l'adozione di misure im­
mediate per la parità assistenziale e previdenziale, e in­
fine l'assunzione di urgenti provvedimenti per la difesa 
del reddito dei contadini, at traverso la riduzione gene­
rale dei prezzi dei mezzi tecnici per una somma pari a 
250 miliardi, da realizzarsi con il controllo pubblico. 

Un milione e 700 mila braccianti, che già hanno aper­
to centinaia di vertenze nelle grandi aziende capitaliste, 
scenderanno in sciopero per 48 ore nei giorni di venerdì 
e sabato prossimi. Nelle due giornate si svolgeranno mi­
gliaia di "assemblee di azienda, zonali, comizi e manife­
stazioni pubbliche. 

Mezzadri, coloni e coltivatori aderenti a CGIL, CISL 
• e UIL iniziano oggi la sett imana di lotta che" si conclu­
derà il 26 giugno. I coloni sciopereranno il 23 e 24, e 
parteciperanno a manifestazioni unitarie con i braccian­
ti. Infine, più di 300 manifestazioni di coltivatori, orga­
nizzate dall'Alleanza contadini, avranno luogo in tut to 
il Paese a partire da domani e fino al 9 luglio. 

Ancora vittime nel groviglio di treni in Francia 

PARIGI — Allucinante situazione a due giorni daf tragico scontro dei due treni incastratisi nella frana del tunnel a cento chilometri 
dalla capitale - Finora nessuno è uscito vivo dall'ammasso di ferraglie che formano un muro inestricabile per i soccorritori: 57 i cada­
veri a tutt'ora- L'ultima estratta, una donna, respirava ancora quando è stata portata fuori, mentre decine e decine di corpi — vivi, morti, 
chi lo sa? — giacciono mutilati , straziati nell'immane groviglio. Si teme che il bilancio possa salire oltre i cento morti. « Stamane dei 
bambini gemevano ancora e uno chiamava papà... », ha raccontato sconvolto un uomo che lavora alle squadre di soccorso. Nella tele­
foto ANSA: una squadra di vigili del fuoco trasporta nel tragico tunnel un'apparecchiatura di salvataggio. (SERVIZIO A PAGINA 5 ) 

Mentre l'aviazione americana intensifica i selvaggi bombardamenti contro il Vietnam 

Conclusi ieri i colloqui di Podgorni ad Hanoi 
Incontro a Pechino fra Le Due Tho e Ciu En-lai 

// Presidente sovietico, transitando da Calcutta, ha detto che atra Paesi socialisti è consuetudine scambiarsi visite e punti di vista» e che la Conteremo 
di Parigi può riprendere presto • Il colloquio fra il Primo ministro cinese ed il dirigente nordvietnamita, che è già ripartito da Pechino, è stato 
«molto cordiale» - Conferenza stampa dell'ambasciatore della BÙV in Cina: ad sforziamo di persuadere Washington a riprendere la trattativa» 

PROTESTE AD ANCONA: MANCANO VIVERI E TENDE S^J^i 
soccorso governativo — a cinque giorni dal sisma che ha di nuovo spopolato il capoluogo delle 
Marche — vaste e decise proteste popolari cominciano a levarsi per le lentezze burocratiche e gli 
inammissibili ritardi nell'opera di soccorso statale. Appare evidente che già cominciano a cadere nel 
vuoto le promesse fatte, tre giorni fa, dal ministro dell'Interno Rumor. Nella foto: una via di Ancona 
nella mattinata di ieri. E' evidente il desiderio degli anconetani di far rinascere la città. (A PAG. 5 ) 

HUOYQ sciagura ieri pomeriggio a Londra 

PRECIPITA AEREO: 118 MORTI 
DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18 giugno 
Un Trident della BEA di­

retto a Bruxelles con 118 per­
sone a bordo si è schiantato 
al suolo questo pomeriggio, 
poco dopo il decollo, a sei 
chilometri dall 'aeroporto di 
Heathrow. Non si è salvato 
nessuno: è il peggior disastro 
aereo per la capitale inglese. 
Quasi tutti sono morti sul 
colpo. In un primo momen­
to c'era un solo sopravvissu­

to: fortunosamente s t rappato 
ai rottami dai primi soccor­
ritori in condizioni gravissi­
me decedeva più tardi in 
ospedale. 

Erano le 17 e 2'. L'avioget­
to, in normale servizio di li­
nea, si era appena levato in 
volo. Stava ancora salendo 
per portarsi all 'altitudine di 
crociera quando, per ragioni 
imprecisate, si staccava lette­
ralmente dal cielo e precipi­
tava in una , località boschi­

va presso il villaggio di Stai-
nes (32 chilometri da Lon­
dra» a breve distanza dal Ba­
cino idrico Giorgio V e dal­
l 'autostrada M 4 che immet te 
nelle regioni occidentali. H a 
evitato di un soffio la zona 
abitata 

Un testimone oculare ha 
detto che è radu to con le ali 

Antonio Broncia 
SEGUE IN ULTIMA 

CALCUTTA, 18 giugno 
II Presidente del Presidium 

del Soviet Supremo dell'U.R. 
S.S., Nikolai Podgorni. e tran­
sitato oggi all 'aeroporto di 
Calcutta in India, r ientrando 
da Hanoi. Podgorni era già 
passato a Calcutta mercoledì 

l scorso, mentre si dirigeva da 
j Mosca verso la capitale nord-
I vietnamita. Sul suo viaggio e 

sui colloqui che ha avuto è 
stato mantenuto il più s tret to 
riserbo. 

Tuttavia nell 'aeroporto - in­
diano il Presidente sovietico 
ha rilasciato alcune dichiara­
zioni ai giornalisti. L'agenzia 
AFP riferisce che Podgorni 
ha dichiarato di avere avuto 
uno scambio di vedute con 
i dirigenti nord-vietnamiti e 
di essere soddisfatto della sua 
risita. « Tutto — ha precisa­
t o — è andato come mi augu­
ravo ». Podgorni ha aggiunto 
che il popolo vietnamita « e 
fermamente deciso a costrui­
re la propria esistenza come 
desidera ». Il Presidente so­
vietico si e det to quindi con­
vinto del fatto che la con­
ferenza di Parigi sul Vietnam 
può riprendere presto «la con­
ferenza e stata sospesa nel 
mese scorso su iniziativa ame­
ricana». Alla domanda se vi 
sia la possibilità di r idurre 
l'intensità del conflitto, egli 

| ha risposto: « Non dobbiamo 
risparmiare alcuno sforzo in 
questo senso ». 

II Presidente sovietico — 
che veniva interrogato da 
giornalisti indiani — ha poi 
precisato di non aver incon­
tra to alcun dirigente cinese 
ad Hanoi, ed ha aggiunto di 
non aver ricevuto inviti a re­
carsi in Cina, dove tuttavia 
andrebbe se venisse invitato. 
Richiesto di precisare gli sco­
pi del suo viaggio nella capi­
tale nord-vietnamita. Podgor­
ni ha detto che « t ra Paesi 
socialisti è consuetudine scam­
biarsi visite e punti di vista *. 

• 
PECHINO, 18 giugno 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
reso noto che il Pr imo mini-

SEGUE IN ULTIMA 

ì—-

Il rimbrotto 
dei benpensanti 

/ commenti dei fogli mo­
derati ai gravissimi jatti 
verificatisi venerdì all'Uni­
versità statale di Milano 
erano ancora ieri colmi di 
rimbrotti per il comporta­
mento della polizia. Non e 
davvero frequente leggere 
sul Corriere della Sera 
espressioni come « ha sba­
gliato anche ia questura », 
ne e consueta per il Mes-

. saggerò di Roma una prò 
sa come questa. « Si deve 
dire che tutti hanno ma­
nifestato non poca perplcs 
sita per la violenza e lo 
improvviso vigore con cui. 
indipendentemente da ogni 
giudizio sul Movimento 
Studentesco, e stata con­
dotta l'operazione delle for­
ze dell'ordine ». Se due 
giornali così bennati e pu­
dibondi si spingono a tan­
to. si ha la conferma che 
davvero dissennate sono 
state le gesta del questo­
re. ingiustificata l'invasio­
ne. assurde le brutali ca­
riche e gli arresti in mas­
sa 

Il guaio e che l'insolito 
scandalo menato oggi dai 
quotidiani benpensanti e 
solo espressione di sconfi­
nala ipocrisia. Poiché su 
quelle stesse colonne da 
mesi, e ancora in questi 
giorni, si va conducendo 
una indecente campagna 
sui temi della « violenza » 
e dell'* ordine ». tfore tutto 
viene messo in uno stesso 
sacco, le agitazioni sinda­
cali e le aggressioni squa-
ariste, le proteste studen­
tesche e gli scippi stradali, 
le manifestazioni per le ri­
forme e il traffico di dro­
ga. Nello stesso momento 

in cui deplorano gli «ec­
cessi » della polizia, i fo­
gli moderati non esitano a 
porre sullo stesso piano 
— ad esempio — le provo­
catone iniziative dei vari 
« comitati anticomunisti » 
milanesi e la perfettamente 
legittima assemblea che si 
stava svolgendo all'interno 
della «r Statale » allorché e 
scattata la deliberata ag­
gressione ordinata dal que­
store Allitto Bonanno. 

Non solo Poiché oggi si 
piange, sui suddetti gior 
noli, la violazione dei « sa­
cri recinti » universitari, e 
AI parla a iosa di * tempio 
del sapere » eccetera ecce 
tera. vi e da chieder conto 
a costoro — e alle forze 
sociali e politiche che essi 
rappresentano — della cla­
morosa incapacità dimo­
strata dinanzi ai problemi 
acutissimi della scuola: vi 
e da rinfacciare a costoro 
il rifiuto d'ogni riforma m 
questa materia, la chiusu­
ra ostile dinanzi alle ri­
vendicazioni portale innan­
zi dal movimento t'egli 
studenti, la difesa a oltran­
za delle posizioni parassi­
tarie e autoritarie incan­
crenite. in particolare, pro­
prio nelle università. Gli 
* eccessi » polizieschi sono 
dunque, senz'altro, da con­
dannare con la massima 
energìa. Ma il problema è 
più di fondo. E non è 
certo un caso se ì fatti 
della « Statale » sono av­
venuti nel momento in cui 
si cerca di dar vita, da 
parte della DC e dei suoi 
portatori d'acqua, a un go­
verno di segno reazionario 
e destrorso. 
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